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Catechesi Familiare anno 2003

QUANDO 

QUEL GIORNO

TI CONDUSSERO 

A MESSA


Quando quel giorno ti condussero a Messa….

1.

La prima volta a messa sono andato con i miei genitori a S. Clemente.

Ho visto tante persone a pregare e così io ho pregato con loro.

E’ stata un’esperienza bellissima, e anche se ancora  non riesco ad essere bravo come tutti, ci tornerei volentieri, proprio per imparare a stare in una comunità religiosa.

Papacci Francesco

2.

Quando vado a messa molte volte mi annoio, ma altre volte quando il sacerdote fa particolarmente ridere io resto attento alla messa e mi diverto.

Ci sono andato con mamma e mia sorella. Ho visto l’altare, disegni che rappresentano Gesù… Io in chiesa ci tornerei volentieri!  Nostra mamma cerca di non farmi muovere.

Cozzolino Federico

3.

Un giorno che mia madre mi portò a messa è stato il 09/030/03 nella chiesa di S. Michele Arcangelo. Dove quel giorno una ragazza di nome Vanessa ha fatto la cresima.

Anche altre volte sono andata a messa, ma questa volta me la ricordo di più.

Ci sono andata con Alessia che frequenta lo stesso catechismo che frequento io.

Come tutti abbiamo fatto il segno della  croce prima di entrare, poi ci siamo seduti nei primi posti, dove abbiamo conosciuto una bambina che ci indicava i canti.

Don G. ha fatto salire sull’altare tutti i bambini che quest’anno debbono fare la prima comunione. Era bellissimo vedere tutta la gente che a loro volta guardavano me. Po ci siamo dati per mano e abbiamo detto il Padre Nostro.

Noi non andiamo tutte le domeniche a messa, anche se io ci vado ogni domenica con gli scout ed è sempre la stessa predica, quindi preferirei andare da Don G. e sentire molte storie di altre persone.

Giulia Cesari

4.

Io ho preso l’impegno di essere un lupetto (scauts) ed è mio impegno anche andare a messa a rendere omaggio al Signore, in divisa.

Noi veniamo accompagnati dai nostri genitori nel luogo di riunuine e poi con i capi andiamo a riverire il Signore.

Il prete è sempre vestito con la stessa tunica, ma cambia solo quando ci sono occasioni importanti tipo la Quaresima.

Forse è vero, magari la fa un po’ noiosa e a volte mi fa venire sonno e mi viene da sbadigliare. Però adesso vado a catechismo da Don G.(continuo ad andare agli scouts) e qualche volta vorrei andare (il sabato sera) a vedere la messa che fa lui.

Ho visto che tutti si annoiavano e forse lo facevo anch’io.

Sì ci torno volentieri, ma forse preferirei che il prete non annoiasse tanto. Comunque a me piace vedere l’ostia e vorrei fare subito la comunione.

Giulia Cavola

5.

Io a messa ci sono andato con i miei genitori, anche se spesso e volentieri ci vado con mia madre perché il mio papà lavora ma quando può andiamo tutta la famiglia.

Cosa ho visto? Io sono andato ad altre chiese, ma quando facevano la predica mi annoiavo, pensa giocavo anche con i giochini portabilie. I miei genitori si arrabbiavano molto con me, ma io non potevo farci niente e così hanno rinunciato a portarmi a messa.

Un giorno per caso siamo andati a farci una passeggiata a Velletri e per caso siamo entrati nella chiesa dove tuttora farò la comunione, io ho pensato: “Uffa, adesso dovrò ancora annoiarmi qua dentro invece no, perché  ho visto  un sacerdote molto scherzoso e ci ritorno molto volentieri. I miei genitori furbi non mi volevano più portare perché dicono che facevo casino. Quando mi hanno visto così silenzioso e attento a quello che si diceva si sono ricreduti. 

In quella chiesa ci vado molto volentieri, infatti quando tante volte non mi vogliono portare, io insisto perché mi piace.

Manuel Cerquozzi

6.

Io ho ascoltato vari tipi di messe ma nessuna è bella come quella di Don G.. Quando era il tempo che don G. aveva la chiesa chiusa sono andato con mia madre e mio padre alla chiesa di S. Lucia per andare a messa. Appena sono entrato ho visto il parroco che diceva la messa sull’altare e pochissima gente che era tutta anziana. Ogni tanto sbadigliavo, allora chiedevo alla mamma se potevo andarmi a soffiare il naso  di fuori, ma non era vero era solo per prendere un po’ d’aria e perché mi stavo annoiando.

Quello che mi ha dato più  fastidio è che alla fine della messa  Don Eugenio il parroco della chiesa ha letto  una lettera del  Vescovo dove diceva che Don G. poteva riaprire la chiesa, e alla fine della lettura ha detto che tutti i parroci di Velletri lo avevano sempre sostenuto e che erano contenti che fosse tornato tra loro quando qualche messa prima aveva criticato in chiesa Don G. e il suo modo di fare le comunioni.

Quando sono uscito di fuori  mi sono  girato verso mamma e papà e gli ho detto di non portarmi  più in quella chiesa , perché erano tutti bugiardi.

Mauro Rossi

7.

Noi a messa ci andiamo qualche volta, perché i miei genitori sono sempre impegnati.

Io a messa ci vado con la mia famiglia. Entrando nella chiesa , vedevo l’altare e il parroco e molta gente che lo ascoltava.

La prima cosa che ho fatto era trovarmi un posto e la seconda ascoltare il parroco che diceva la messa.

La messa più bella per me è quella che si celebra la notte di Natale. Mi piace molto perché la chiesa è piena di gente che prega e tutti sembrano più buoni.

Quando vado in chiesa mi piace accendere le candeline e fare l’offerta, è una cosa che faccio sin da piccolo.

Lì ritornerei volentieri perché è molto bello partecipare alla messa.

Alessandro Cavola

8.

La prima volta che sono andato a messa  è stato tanto tempo fa ad un matrimonio ma non era la stessa cosa che si trova proprio qui, era una grotta, c’erano tante panchine più un altare.

Io ci sono andato con i miei genitori, pensavo allora che tutte le chiese fossero così, ma quando mia madre mi portò da te Don G. ho cambiato subito opinione.

Io ci tornerei molto volentieri ma solo se mi fai un grandissimo favore: quando fai la messa leva quei fiori gialli perché ioci sono allergico e dopo potrò venire a messa molto più volentieri e senza rischio che i miei occhi si gonfino… Ciao.

Dario Muscedere

9.

Siamo entrati in chiesa e tutti attingevano dentro un grosso recipiente. Ho vistoqudri che rappresentavano la chiesa e sul soffitto dei dipinti di Gesù e angeli.

Ho visto il parroco che leggeva un libro e io seguivo sopra un foglio quello che diceva il parroco.

Sono andato con mamma e papà però ogni volta che andiamo a visitare dei paesi o luoghi diversi da dove abitiamo andiamo sempre a vedere le chiee siccome trovo piacevole ci torno volentieri.

Macis Jacopo

10.

La prima volta che sono stato a messa, che mi ricordo è stato il matrimonio di mia cugina.

Sono andato insieme alla mia famiglia. Ho visto che tutti gli invitati appena sono entrati si sono fatti il segno della croce, e così ho fatto anch’io a modo mio perché non ero capace, poi tutti ci siamo seduti e ho visto il sacerdote celebrare la messa.

In silenzio ho ascoltato la messa  e alla fine della cerimonia tutti abbiamo applaudito gli sposi. Anche adesso vado qualche volta a messa e mi piace perché mi rende più sereno.

Battistini Alessio

11.

Io un giorno ero andato a messa e ci ero andato con papà e mamma. Io avevo visto molte cose tipo i dipinti sui muri e nei quadri poi ho visto l’altare con tutti i fiori poi appena entrati c’era il porta acqua santa e vicino c’era il confessionale poi certe volte Don G. ci chiamava sull’altare per scambiarci un segno di pace poi ascoltando Don G. io ho imparato molte cose importanti, tipo: come si fa il battesimo e come si fa la comunione e tante altre cose.

Ultimamente ci andiamo tutte le domeniche e io ci tornerei molto volentieri, anche se certe volte non ci voglio andare perché sono stanco, e un paio di volte non sono andato da nonna per andare a messa e a me dispiace per nonna e nonno, ma io quando ritorno a casa sono contento perché ascoltando e ripetendo il Padre Nostro mi esercito a impararlo ancora di più come l’Ave Maria.

Bernacchia Yuri

12.

Io ricordo un giorno in particolare che sono andata in chiesa con mia nonna. Avevo forse 5  o 6 anni.

Quando siamo entrate ho visto tante luci e tanta gente, poi il sacerdote ha iniziato a parlare e io cercavo di capire le parole che diceva e il discorso che voleva fare, ma non ho capito niente perché usava parole troppo difficili. Se poi cercavo di chiedere qualche cosa a nonna mi diceva di stare zitta e ascoltare la messa.

Quando poi nonna è andata a prendere l’ostia io ho chiesto che stava mangiando e se era buono, ma nonna ha risposto che era l’ostia, che non aveva sapore e che dovevo fare silenzio, poi si è messa in ginocchio e io mi sono chiesta che cosa avesse fatto.

La cosa che ha fatto ridere nonna è stato quando ho chiesto se quel posto dove c’è l’ostia dentro era un forno, perché io ero abituata a vedere monno che faceva i biscotti. Io ci tornerei però vorrei capire la parole della messa.

Di Vito Nicole

13.

La mattina di Natale per la prima volta siamo andati a messa da Don G.. Prima di andare a messa siamo passati da nonna. Abbiamo trovato nonna e zio che litigavano. Arrivati a messa (in ritardo per il litigio) Don G. ha cominciato a parlare del rapporto tra padre e figlio (sembrava fatto apposta per loro). A me è piaciuto molto perché zio e nonna hanno capito che quello che stavano facendo era una sciocchezza.

Quel giorno sono stata MOLTO FELICE e ci ritornerei volentieri perché ci fa partecipare anche a noi bambini, dicendo il Padre Nostro sull’altare, mangiando l’ostia non benedetta. Invece quando vado nelle altre chiese mi annoio e non capisco un tubo di quello che dice.

Federica Pace

14.

Non mi ricordo quanti anni avevo la prima volta che sono entrato in una chiesa però ricordo di esserci andato con i miei genitori, era il giorno di Natale perché c’era il presepe e il bambinello era grande come un bambino vero, mi ha colpito molto, mia mamma mi racconta che avevo una faccia sorpresa e facevo molte domande, era la parrocchia di Genzano, io in quella chiesa ci vado spesso con mia nonna perché il pomeriggio sto con lei perché mia madre lavora.

Io frequento anche la parrocchia di Don Bosco e la domenica vado a messa da Don Simone, invece l’estate vado a campo scuola con Simone e gioco con tanti bambini.

Giordano Funari

15.

La domenica 16 marzo sono andata a messa con mio padre e mia sorella Francesca e mio fratello Simone. Entrata in chiesa ho visto poche persone perché era presto ci sedemmo in yuna panca dove non c’era nessuno. Aspettando vedevo chi arrivava e dove si metteva.

Dopo qualche minuto entra il parroco “Donghetano” e ci saluta e dopo averci salutato cominciò a dire la messa, qualche volta faceva delle battute o chiedeva ai bambini delle cose che riguardavano il discorso. Dopo aver letto dei brani e averli spiegati ci chiamò tutti i bambini e li fece venire vicino a lui per dire il Padre Nostro, dopo averlo detto andammo a posto e ricominciò a leggere.

Finita la messa andammo a casa. Io ci ritornerei molto volentieri.

Fiamma Motta

16.

Quando sono andato a messa qui a S. Michele Arcangelo non mi sono annoiata come nelle altre chiese perché non c’era tutto quel silenzio e non si sentiva solo il sacerdote , ma si sentiva ridere naturalmente perché  per me Don G. è il miglior prete che ci sia.

Io a messa ci sono andato con papà e mamma.

Ho visto che tutti avevano un sorriso sulle labbra, che nelle altre chiese non ho mai visto.

Sono stato ad ascoltarlo per tutta la messa fino alla fine.

Sì ci ritornerei volentieri perché non mi sono annoiata.

Valeria Leandri

17.

Il primo giorno che i miei genitori mi portarono a messa ero molto piccolo, erano delle belle cerimonie e mi hanno portato non solo alle cerimonie, anche ai battesimi delle mie cuginette che per me era la prima volta che vedevo un battesimo ci sono andata con i miei genitori.

Ho visto che il prete bagnava la testa alle mie cuginette. Sono stata in braccio a mia madre a vedere e ascoltare cosa diceva il prete e ci tornerei volentieri perché per me è stata una cosa nuova.

Serena Acchioni

18.

Io ci sono andata con i miei genitori e mia sorella, ma non mi è piaciuta, mi sono stufata, infatti non siamo restati per tutta la messa, ma soltanto per metà, una ragione era che non capivo il significato delle parole, in mente avevo l’immagine del parroco come un robot che non finiva mai di parlare e l’unica cosa che ho fatto per tutto il tempo è stata guardare gli affreschi.

Io non vorrei tornarci.

Sara Cenciarelli

19.

La prima volta che sono andata a messa non la ricordo perché ero piccola, però mi ricordo quando ci sono andata un po’ più grande quando capivo le cose.

Ci sono andata con mamma, papà e mi a sorella, ho visto grandi ritratti e la chiesa era molto grande, io e mia sorella appena iniziò la messa dicemmo subito di andarcene mamma ci disse: "Ascoltate le cose che dice il prete" ma non capivamo niente. Allora io e mia sorella iniziammo a giocherellare e a mangiare caramelle, per un attimo finalmente siamo state zitte, io ho osservato la chiesa, ma non riuscimmo a stare così lo dissi un’altra volta a mamma e finalmente mamma non resistette più alle nostre lamentele e ritornammo a casa.

Non ci ritornerei volentieri, ma la prima volta che sono andata alla chiesa di San Michele Arcangelo non mi sono annoiata e ci vado volentieri.

Cristina Cenciarelli

20.

Io sono andata alla messa un giorno che io e mamma eravamo andati a fare la spea, ci siamo fermati davanti a una chiesa di cui c’era la messa e ci siamo fermate per ascoltarla.

Dicevo qualche preghiera con mia madre e stavo seduta sulle panchine della chiesa, sentivo il prete parlare. Vedevo molta gente seduta che ascoltava il prete.

A me la messa mi piace molto perché posso imparare molte cose della chiesa e secondo me la messa è anche molto importante però adesso ci vado poco quindi tornerei volentieri alla messa.

Vanessa Bianchi

21.

Quando i miei genitori mi portano a messa, io sono molto contenta. Spesso ci vado anche con mia nonna.

Ho visto un grande altare e tanti banchetti e la chiesa era abbellita con tantio fiori. Appena sono entrata nella chiesa mi sono fatta il segno della croce e mi sono seduta e ho fatto delle preghiere e dopo ho ascoltato la messa.

Una cosa che non ho fatto e mi piacerebbe fare è prendermi l’ostia, perché prendendo l’ostia è ricevere Gesù.

Sì ci tornerei volentieri per ascoltare le belle parole di Don G.. Non lo dico soltanto perché faccio il catechismo da lui, ma perché è la realtà.

Vanessa Parolise

22.

Quando sono andato a messa ci sono andato con i miei genitori, ho visto molte persone che venivano a d ascoltare la messa; quando vado a messa io ascolto attentamente e faccio quello che fanno i miei genitori.

Sì, tornerei volentieri.

Alessandro Giansanti

23.

Io sono andato alcune volte a messa ma il giorno che ricordo chiaramente è stato due domeniche fa, Ci sono andato con la mia famiglia: mamma, papà e mia sorella.

Ho visto tanta gente seduta sui banchi poi quando bisognava alzarsi e don G. Incominciava a dire qualcosa, io, siccome non sapevo che dire, ripetevo quello che dicevano gli altri.

Ho visto la grande statua di Gesù molto bella, e Don G. che non solo faceva la messama prendeva qualcosa sul ridere (cosa molto positiva). Sì tornerei volentieri perché comunque mi ci sono trovato bene e mi sono piaciute le parole di Don G., però quando ho problemi di sport purtroppo  non la posso frequentare.

Alessio Tirillò.

24.

Quel giorno che mi portarono a messa  ero piccolo poi ci sono state altre volte in cui sono stato a messa.

A messa ci sono andato con mamma e papà, ci sono dei banchi, tante persone e l’altare con il sacerdote.

L’ultima volta che sono stato a messa sono stato fuori a giocare. Sì a messa ci tornerei volentieri.

Francesco Mammucari

25.

Quel giorno era la domenica delle Palme, mamma mi portò a messa a S. Clemente e vidi tante persone, le candele e il prete. Io mi misi a girare i pollici in quella chiesa perché mi annoiavo e non ci tornerei nemmeno se mi pagassero oro. 

Alessandro Giuliani

26.

A messa ci sono andata con i miei genitori e ho visto che il prete che battezzava mia sorella diceva io Michela ti battezzo nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo amen e ho ascoltato il prete.

Ci sono andata tante volte e  ancora adesso ci vorrei tornare  tante volte.

Tiziana De Silvi

27. 

Sinceramente non ricordo l’ultima volta che sono andata in chiesa però mi è capitato una domenica di andare a messa. Sono andato con mio padre perché mia madre non poteva, papà non ci voleva andare, ma poi ci ha ripensato.

Ho visto molte cose nuove e tanta gente che ascoltava la messa, mentre guardavo sono salita sull’altare a pregare il padre nostro. Penso di ritornarci alla messa di Don G.

Leonora Orlandi

28.

Io sono andata a messa poche volte, perché i miei genitori non vanno spesso a messa. L’ultima volta che sono andata a messa c’era mia madre e mio padre.

Ho visto il prete che sull’altare  diceva la messa, quando faceva la comunione alla gente, mentre ascoltavo.

Io ritornerò volentieri a messa perché mi piace ascoltarla e vederla.

Samantha Giammatteo

29.

Quel giorno che mi portarono a messa ero molto piccolo, ma dopo una piccola spiegazione dei miei genitori sono riuscito a elaborare questo testo.

Io volevo vedere la televisione ma mia madre mi ripeteva sempre che ogni domenica bisognava andare a incontrare Gesù e a sentire la sua Parola.

Arrivati dentro la chiesa, mamma immerse le mani dentro l’acquasantiera e pose la sua mano sulla mia fronte facendo il segno della croce. Appena seduti sulla panchina, arrivò il parroco che ci invitò a pregare. Mi divertivo a sentire il prete che narrava le storie del vangelo o a seguire con il foglietto tutte le preghiere della messa. Mi piacevano soprattutto 3 cose:

1) Dare il segno di pace a molte persone che non conoscevo.

2) Dare un po’ di soldi per l’offerta.

3) Accendere le candeline che mia madre, quando le accendevo diceva che la luce raffigurava l’anima di chi di chi l’accendeva.

Fra un po’ di tempo saranno 4 le cose che mi piaceranno aggiungendo la comunione.

Ritornato a casa continuavo a chiedere entusiasta quando potevamo ritornare in chiesa.

Quel giorno era stato il più bello di tutta la mia vita. Andare a vedere il Signore Dio nostro come un amico in chiesa, mi piaceva molto e volevo e voglio andarci tutte le domeniche o i sabati perché incontrare il Signore e ricevere e capire tutti i suoi insegnamenti ti fa ragionare molto.

Molte volte non riusciamo ad andare a messa per colpa degli sport che abbiamo o per tanti altri impegni familiari.

Non vedo l’ora che farò la comunione, così posso diventare un cristiano a tutti gli effetti e potrò anche partecipare alla cena del Signore per dividere il suo corpo offerto in sacrificio per tutti noi.

Andare a messa è molto importante e cercherò insieme alla mia famiglia di non mancare mai più perché ascoltare tutta la vita di questo eroe che muore crocifisso per tutta l’umanità è molto importante e ti può aiutare a risolvere molti problemi tanti ostacoli che puoi trovare nella vita, perché la vita è come un sentiero irto di problemi e di ostacoli che solo con la buona volontà riuscirai a oltrepassare.

Christopher Murphy

30.

Quando andavo a messa a San Salvatore con mia madre, quando entravamo vedevamo sempre poca gente. Poi io capii il perché.

Io e mia madre cominciammo a non ci andare quasi più, perché quando il prete diceva la messa mia madre lo ascoltava, ma con poca importanza.

Io invece mi annoiavo perché non sopportavo più la predica del prete e così non ci andammo più,

Dopo, una domenica per caso siamo andati alla parrocchia di S. Michele Arcangelo per sentire la messa e io credevo che anche lì si facesse sempre la stessa predica. Invece non fu così perché la messa era diversa ed io non mi annoiavo affatto, anzi mi mettevo a ridere per le battuite che diceva il parroco Don G. poi vedevo anche la gente che parlava con il parroco.

Per me quella chiesa fu la più bella e così ci tornerei tutte le domeniche.

Claudio Clementi

31

Un giorno sono andata a messa ad Aprilia con le mie amiche ho visto che la messa non è come la fa Don G. ma è la solita messa.

Una domenica invece sono andata a Velletri con mamma e papà e ho notato che Don G. ha fatto una cosa che ad Aprilia non farebbero mai: Don G. ha fatto salire tutti i bambini sull’altare nel momento in cui doveva dare l’ostia. Un’altra volta invece c’era un battesimo e Don G. ha fatto salire i bambini per farci vedere cosa faceva.

Una cosa che ho notato ad Aprilia e che a Velletri non c’è è il chierichetto. Io a Velletri tornerei volentieri, ad Aprilia invece non vado tanto volentieri perché mi annoio ma continuo ad andare perché lo faccio per Dio.

Alessia Vigna

32.

Quando sono andata a messa mi ha accompagnata mamma e ho visto l’altare dove c’è il quadro di Gesù crocifisso, alle pareti ci sono dipinti affreschi e poi ci sono le panche marroni per sedersi.

Io e mia madre ci siamo sedute sulle panche in silenzio e abbiamo ascoltato la S. Messa celebrata da Don G. e prima di andare via abbiamo fatto il segno della croce. Ci ritornerei volentieri.

Francesca Iacobellis

33.

Quando sono andata a messa mi ha accompagnato mia madre..

Appena entrata in chiesa c’erano panche marroni, ai lati c’erano luci, in alto c’erano affreschi, davanti a me c’era Gesù crocifisso e più in basso c’era l’altare con vicino fiori. 

Io e mia madre ci siamo sedute in silenzio per ascoltare la messa. Io ci tornerei volentieri.

Ilaria Iacobellis

34.

Ero con mamma zio e zia, Don G. leggeva un libro, raccontava le sue esperienze con le persone e dopo dava le ostie. Intanto io prendevo l’ostia sconsacrata e vicino a lui , lo aiutavo e ascoltavo quello che diceva, vorrei proprio ritornarci ora.

Andrea Dei Giudici

35.

Carissimo Don G. io a messa ci sono andato diverse volte e ci sono andato sempre con mamma e papà. Ho visto Don G. (cioè tu) che leggeva un foglio dove c’era scritto tutto, e spiegava quello che leggeva.

Io quando ci vado cerco sempre di capire quello che dice così anche se sono piccolo voglio capire. Io ci tornerei volentieri a messa però non sempre. Per me è meglio andarci una volta al mese.

Valerio Ciampi

36.

I miei genitori mi hanno portato in chiesa a messa da quando ero piccola.

Mi ricordo tanta gente che cantava e parlava, la luce accesa e i saluti.

Crescendo mia madre mi ha spiegato che significato ha la messa e così mi ha coinvolto e più crescevo e più prendevo coscienza di questa bellissima funzione.

Ora so che la gente non parlava ma pregava e che i saluti sono uno scambio di pace.

Cu vado tutte le domeniche e volentieri.

Clara Palmieri

37.

Io sono andato a messa con la mia famiglia, ho visto Don G. che spiegava delle cose, scherzando sui fatti reali, quando non capivo le parole mi rivolgevo a mamma, dopo tutto a messa ci ritornerei volentieri.

Dario Bevilacqua

38.

Noi abbiamo incominciato ad andare a messa  quando mio fratello Daniele ha incominciato a fare il catechismo . Ci sono andato con i miei genitori e i miei fratelli.

Adesso che faccio il catechismo io incomincio a capire cos’è la messa.

Il prete è come Gesù che parla con i suoi discepoli. Gesù Cristo è figlio di Dio colui che ha inventato il cielo e le terra.

La messa si svolge in una chiesa. Dentro la chiesa ci sono degli affreschi e dei quadri che rappresentano dei santi, delle candele, un altare e più giù c’è la croce con Gesù.

Quando c’è la messa io e la mia famiglia preghiamo e ascoltiamo il prete. Durante la messa papà e Daniele vanno a prendere l’ostia cioè il corpo  e il sangue di Gesù Cristo.

Io e la mia famiglia andiamo a messa il sabato o la domenica e io ci vado volentieri.

Davide Dottori

39.

Ci andai con mamma e papà. Vidi una maestosa chiesa colma di gente.

Ascoltai con molta attenzione la messa. Io penso che è la messa più bella del mondo e ci tornerei con molta felicità.

Chiara Avallone

40.

Quel giorno che mi hanno portato a messa avevo un po’ di paura perché appena che me l’hanno detto io non volevo andarci. E quel giorno ci sono andata con la mia mamma. Ho visto che c’era Gesù in croce, io mi sono messa a piangere perché ero piccola.

Sì, ci tornerei volentieri con mia madre.

Giada Antinori

41.

Il giorno che sono andato a messa con papà è stato il giorno di Natale. Eravamo io, papà e mio fratello.

Appena sono entrato ho visto tante persone che ascoltavano un prete che diceva la messa. Poi ho visto tanti quadri e anche belli.

Appena entrato mi sono messo ad ascoltare anch’io il prete, ma dopo un po’ mi sono annoiato e ho incominciato a parlare con mio fratello.

Alla messa ci tornerei volentieri solo se fosse più “divertente”.

Matteo Massimi

42.

La prima volta che sono andata a messa ci sono andata  con mia madre. Ho visto tante cose, quella che mi è piaciuta di più era Gesù sulla croce.

Ho trovato sulla panchina dei foglietti e ho seguito la messa, è stato bellissimo. Io ci tornerei volentieri e infatti vado ogni venerdì da Don G. , il mio parroco, e ogni domenica vado a messa e non vedo l'ora di farmi la prima comunione.

Rosanna Sciotti

43.

Io vado a messa quasi tutte le domeniche con mia mamma, alcune volte anche con mia sorella.

Fino all’anno scorso a messa venivo poco volentieri, ma adesso invece vengo con molta voglia.

Chiara Veroni

44.

La messa viene celebrata da molti parroci, ma nessuno bravo come lei, caro Don G.,. Io vado a messa solo per le occasioni festive e per qualche cerimonia in particolare. Devo dire che lei è unico, perché la sua messa è incredibilmente coinvolgente.

La “mia chiesa” era quella di Don D., ma non mi piaceva come celebrava la messa perché ci faceva stare in piedi a recitare quattro paroline e non commentava perché non era un prete speciale come lei che non faceva la predica dei preti.

Io la prima volta che sono venuta a messa da voi, sono rimasta sbalordita per il coinvolgimento sia dei bambini che degli adulti. La prima cosa che ho notato è stata la bellezza degli affreschi sulle pareti. Poi quei canti bellissimi che risuonavano in tutta la chiesa e riempivano di gioia e armonia i curi dei presenti.

Quando sono entrata ho pensato subito al tipo di predica che  mi avrebbe potuto fare, ma mi sbagliavo. Da quel giorno ho preferito la vostra messa a quella di Don D. e vengo più volentieri da voi.

Alessia Valentini

45.

Quando sono andato a messa per la prima volta ci sono andato con mamma e mio fratello. Ho visto l’altare , la cupola, quando don G. ha alzato il calice, Gesù Crocifisso.

Mi sono messo seduto come tutti e ho ascoltato la messa. Io ci ritornerei volentieri a vedere tutti quei colori; ma non ci ritornerei quando voglio dormire fino alla 12 di pomeriggio

Fabrizio Avallone

46.

Io quel giorno ci sono andato con mia zia, con mia madre, con mio cugino, con mio zio e con mio padre e in fine con mio fratello.

Ho visto il parroco che diceva la messa a mia nonna che è morta e perché quel giorno era il suo compleanno. Ho ripetuto la messa con il parroco e poi ho acceso le candele e ho offerto due euro. Ci tornerei volentieri.

Marco

Un giorno mi portarono a messa a Napoli dove abitano i miei zii. Ci ero andato con la famiglia, quando entrai vidi S. Giuseppe, S Antonio ecc., quando il parroco stava leggendo la messa di domenica mi sono messo in ginocchio a pregare.

Io mi sono divertito tanto e ci tornerei molto volentieri.

Tony D’Arnolfi

47.

La prima volta che sono andato a messa sono andato in una chiesa di Napoli. Io sono andato con mia nonna, cosa ho visto non me lo ricordo tanto bene, non mi ricordo tanto bene cosa ho fatto, ma mi ricordo che mia nonna si alzava e si sedeva e diceva le preghiere.

Io a tornare ci tornerei volentieri.

Simone Cocozza

48.

Io quando sono andata a messa ci sono andata con mia madre a Roma da mio zio disabile.

Quando ci sono entrata per la prima volta ho percepito uno sgradevole odore. Là ho visto molti disabili e gli assistenti che li facevano stare zitti.

Quando il prete faceva l’omelia io mi stufavo e quindi sbuffavo e mia madre mi strillava e mi faceva fare brutta figura e io non ero d’accordo.

Quella chiesa è bellissima, stupenda anche se io non ci tornerei molto volentieri anche se mi dispiace per i disabili.

Chiara Lenci

49.

Io sono andato poche volte a messa e devo dire che sono stato fortunato ad andare fin dalla prima volta nella parrocchia di S Michele Arcangelo dove c’è Don G. che penso che a confronto di altri parroci è più bravo e divertente.

A messa ci sono andato più recentemente con un amico che frequenta anche lui la Catechesi Familiare il quale è stato molto gentile ad accompagnarmi assieme alla mamma. Ho ripetuto con lui alcune preghiere da me conosciute e ho cantato con gli altri le canzoni del coro che mi sono molto piaciute.

La cosa più bella che ho fatto è stata quella di prendere l’ostia non consacrata che comunque mi ha molto emozionato. Tornerei nuovamente alla messa per un motivo: Don G. interpreta la “noiosa” messa di cui si parla, in un momento  nello stesso tempo importante e divertente.

50.

Il primo giorno che sono andata a messa ero emozionantissima perché non sapevo  cosa c’era dentro insomma niente.

Ero andata con mamma e papà, ho visto la sua bellezza e il prete sull’altare che diceva la messa.

Mi sono messa seduta e stavo zitta, in silenzio davanti al prete e la folla seduta dietro a me. Sedere in prima fila era un’emozione grande anzi grandissima per me perché non c’ero mai stata.

Così dopo un’ora mi ero annoiata pensate, invece no, mamma e papà mi guardavano fieri come se fossi nota! Invece no era solo la loro grande emozione che li sorpassava di misura anche la gioia che c’era.

Dopo ho detto a mamma e papà se mi facevano ritornare e loro hanno detto che mi ci porteranno al più presto.

Bè ora vi ho raccontato tutto.

Ciao

Giulia Pistolesi

51.

Sono andata a messa un mese fa e mi è piaciuto.

Ci sono andata con papà.

Mentre stavo lì ho visto Don G. che stava mangiando una eucarestia e bevendo il vino.

E anche papà è andato con gli altri adulti a mangiarla. Io gli ho chiesto perché non potevo andare pure io, e papà mi spiegò che prima dovevo fare la prima Comunione.

Io stavo seduta ad ascoltare e a seguire il discorso.

Ci tornerei volentieri e mi è piaciuto un sacco.

52.

Ricordo che sono andata a messa quando hanno battezzato mia cugina Michela che ieri ha compiuto un anno. A messa ci sono andata con tutta la mia famiglia e i miei parenti. In chiesa ho visto tanti quadri, l’altare con il sacerdote e poi ho visto il crocifisso con Gesù- in chiesa mi sono seduta ai banchi e ho ascoltato la messa, le preghiere e i canti. Io ci tornerei volentieri e chiederò alla mia famiglia di riportarmi.

Andrea Letizia Ionelli

53.

Io non vado spesso a messa, o meglio la frequento in quelle rare occasioni durante matrimoni, battesimi, comunioni e cresime.

L’ultima volta che sono stata a messa risale al battesimo di mia cugina quasi un anno fa. C’erano tutti i miei parenti, ci siamo seduti, abbiamo ascoltato il sacerdote e ho visto lui come si apprestava a battezzare la piccolina con introno i genitori, la madrina e il padrino.

Verrei volentieri alla sua messa, perché da come ce la descrive sembra divertente ed interessante.

Spero di partecipare al più presto.

Fanelli Valeria (17 anni)

54.

La prima volta che sono andata a messa è stata a Lanuvio. In quel periodo frequentavo un altro corso di catechismo ed il mio gruppo, ogni domenica doveva venire in chiesa e tutti ci dovevamo sedere vicino alla nostra catechista, perciò non aveva importanza chi ci accompagnava.

Io però non ero d’accordo con questo: un giorno ad esempio era venuta mia nonna ed io non potevo stare insieme a lei in chiesa perché dovevo andare vicino alla mia catechista e al mio gruppo.

Quella era una parrocchia spaziosa e sempre piena di gente e soprattutto di bambini, ragazzi che frequentavano un corso di catechismo, ma era anche pieno di catechiste.

Il parroco si esprimeva bene con noi bambini: io non mi annoiavo tanto, però una cosa è certa: non mi divertivo!

Nanni Chloe

55.

L’ultima volta che sono andato a messa è stato il giorno dell’Epifania. Nonno ed io siamo andati ai “Salesiani”.

Appena sono entrato ho visto un presepio davanti alla statua di “Don Bosco”.

Cercavo di imparare le preghiere che dicevano perché, io, non le so tanto bene.

Ci tornerei volentieri.

Nico Salate Santoni

56.

La prima volta che sono andato a messa avevo 3 o 4 anni, non mi ricordo che giorno era. 

Ci sono andato con mia zia, ho visto dei banchi. A un certo punto tutti si alzarono e andarono a prendere una cosa bianca. 

Ho fatto molta attenzione a quello che diceva il parroco anche se non capivo quasi ninte, i miei cugini alla fine della messa mi hanno detto cosa aveva detto il parroco. 

Ora che mi ricordo era la festa delle palme.

Ci tornerei molto volentieri.

Daniele Salimei

57.

Era una domenica qualsiasi e mamma mi svegliò, anzi mi sollecitò per andare a messa.

Ci andai molto volentieri, andai con la mia famiglia (mamma, papà ed Eleni).

Era molto interessante la messa, più cose so e più la messa mi interessa. Anche se non ho il permesso di mangiare l’ostia tu, Don G. me la dai sempre, io ti ringrazio.

Vorrei venire anche più spesso a messa e ci verrei molto volentieri però non posso venire sempre perché le mie maestre mi caricano tutti i giorni di compiti.

Sofia Guarrera 
58.

C’ero andata con mamma, quando sono entrata ho visto il prete che parlava con la gente, poi ho visto un leggio con sopra appoggiato un grande libro, mi sembrava di essere entrata nella casa di Dio.

Ho osservato l’altare con la croce, mentre osservavo l’altare ripetevo la messa insieme agli altri. Io ci sono tornata molto volentieri.

Francesca Bassi

59.

Io la prima volta che sono andata a messa è stata alla chiesa di S. Salvatore, forse non era proprio la prima ma mi ricordo quella volta lì come se lo fosse.

Era la prima Comunione di un figlio di amici nostri, io ero proprio piccola però ricordo che ad un certo punto mi ero proprio stancata di sentire tutto quelle cose che non capivo e allora mi sono messa a strillare, e il parroco disse di far stare zitti i bambini. Allora mia madre fu costretta a prendermi in braccio e mi portò fuori così non feci stare neanche lei alla messa perché ogni volta che provava a rientrare io ricominciavo a strillare e il sacerdote guardava mamma con aria di rimprovero.

Ora che sono grandicella mi rendo conto che ci sono i sacerdoti pazienti e quelli che non lo sono. Da quando vado da Don G. vedo che lui non manda via un bambino fuori dalla chiesa perché piange, anzi mi sembra proprio che i bambini non piangono, neanche quelli più piccoli perché si divertono e non si annoiano, lui si che ci sa fare!! W DON G.!

Tatiana Taddei

60.

Non ricordo molto, quando ero più piccola, di essere andata a messa, diciamo che in famiglia non era molto usato, anzi per niente!

Da quando ho iniziato il catechismo, io insieme ai miei genitori siamo andati a messa la domenica. Ho visto lei che parlava e leggeva un brano dal vangelo. Poi ha chiamato tutti i bambini che dovevano fare la prima comunione vicino a lei. Sicuramente tornerò a sentire la sua messa di domenica. Lo sa perché di domenica? Perché la domenica si sta tutti insieme ed è bello che molta gente si riunisca la domenica anche a costo di stare tutti in piedi; io Don G. preferisco stare in piedi per tutta la messa la Domenica, invece di andare in chiesa in mezzo alla settimana, perché una messa è formata da tanta gente, NO solo da noi, perché è una specie di riunione. Quando vengo a messa la domenica, ci vengo con piacere; non mi costringono i miei genitori, altrimenti penso che non ci verrei!

Sono contenta anche di trovare tempo la domenica di venire a messa, ma non solo io, anche i miei genitori. Poi quando vengo a messa a San Michele Arcangelo, la gente sorride, è contenta e lo sa perché, perché lei li ha invitati SENZA FORZA a unirsi alla nostra comunità. Nelle altre chiese, invece la gente non sorride, forse perché i preti non danno modo di far partecipare la gente VERAMENTE alla messa.

Insomma io sono molto contenta di venire sia a catechismo, sia a messa da lei, perché ogni giorno imparo cose nuove, molto importanti per me.

Lucia Tagliaferri

61.

A me piace molto andare a Messa con il Mister di calcio. Certo un po’ ci obbliga perché io gioco a pallone a Genzano dai salesiani e quando c’è una partita di domenica lui ci dice: ”Chi non viene alla messa, poi non fa la partita” e così noi andiamo a messa. Però mi piace perché sto con tutti i miei amici, anche se di solito ci mettiamo a parlare e non sentiamo la predica.

Mi ricordo che una volta alcune persone che stavano lì dietro ci hanno strillato e hanno detto: “Se dovete fare così in chiesa non ci venite, perché qui si sta in silenzio”. Così finita la messa il nostro allenatore ci ha fatto una predica, così quel giorno ne abbiamo sentite due di prediche, una del prete e una del mister. 

Però devo dire che ci torno volentieri perché non è male, ci sono un gruppo di giovani boy-scout che la rendono allegra con suoni e canti.

Simone Segna

62.

La prima volta che sono stata in chiesa era per la benedizione delle Palme.

Ricordo che nel piazzale di S. Clemente c’era molta gente con dei rami di olivo in mano. La cosa che più mi ha colpito è stata vedere questi rami abbelliti con dei fiori. Anche la mia mamma aveva abbellito e io lo tenevo in mano e la mamma si raccomandava di stare attenta agli occhi.

Quando il Vescovo ha detto di alzare le palme per la benedizione, anche io l’ho fatto, ma ero troppo bassa e allora mi sono fatta prendere in braccio.

La cosa mi è piaciuta e tutti gli anni, la domenica delle Palme, mi diverto a infiocchettare un rametto di olivo con le fresie e le viole di Pasqua per farlo benedire.

Giulia Pepe

63.
Il primo giorno ero eccitata perché volevo sentire la messa e conoscere il parroco che ne parlavano tutti.

Sono andata con la mia famiglia. Ho ascoltato come spiega la lettura per farlo capire alla gente, e con battute ma spiega sempre tutto fino alla fine.

Non ho fatto niente perché sono stata a sentire quello che diceva, mi piaceva tanto l’argomento.

Ogni domenica a mamma gli dico se mi porta a sentire la messa e mi dice di sì se non ci sono problemi.

Sono contenta di fare il catechismo con te perché mi piaci come persona e parroco.

Beatrice Marini

64.

C’erano tante persone che ascoltavano la predica, alcune sedute su dei banchi di legno altre in piedi.

Le pareti e i soffitti erano dipinti con degli affreschi.

Ad illuminare la chiesa c’erano dei grandi lampadari a forma di trottola.

Ai lati della chiesa c’erano i confessionali cioè delle costruzioni di legno dove la gente si confida con il sacerdote.

Ho visto delle candele posate su un tavolino. Per accenderle bisognava dare un’offerta.

Ho ascoltato per tutto il tempo in silenzio forse un po’ annoiato.

La mia famiglia non partecipa di frequente alle messe, solo in occasioni importanti. Perciò fino ad ora non sono andato volentieri in chiesa.

Ma da quando sto frequentando il corso di catechismo per farmi la comunione mi sto avvicinando pian piano alla vita religiosa.

Alessandro Mariani

65.

Un giorno sono andato a messa per andare a pregare perché non ci andavo da tanto tempo. 

Un giorno finalmente quando ho iniziato il catechismo sono andato a messa per la prima volta da il prete Don G.. A messa ci sono andato con tutta la famiglia. Ho ammirato la chiesa e ho visto dei bei dipinti sopra di noi.

Quel giorno ho visto l’altare dove c’era Gesù con dei fiori rosa e rossi. Poi c’era Don G. che diceva la messa. Ascoltavo la messa e dicevo qualche preghiera. Ci tornerei volentieri perché mi piace molto andare a messa anche perché Don G. è molto simpatico.

Chiominto

66.

La prima volta che sono andato in chiesa è stato con mia nonna, abbiamo acceso una candela alla madonna, e ho fatto una preghiera. Ci vado spesso con lei, e ci torno sempre volentieri.

Ho visto tutte le immagini sacre che ci sono e mi sono molto piaciute.

Reali

67.

Ragionandoci l’ultima volta che ci sono andata è stata alla chiesa di Don Orione circa due mesi fa. Sinceramente mi sono molto annoiata perché c’era un prete molto ma molto noioso: predicava l’omelia come una tragedia, molto serio, addirittura con gli occhi chiusi. A me sinceramente faceva paura. Mia madre pur insistendo non ci sono più voluta andare. L’ultima volta ci sono andata con i mie genitori, se dovessi dire cosa ho visto non ricordo nulla di particolare; lì credo proprio che non ci andrò più, ora sto frequentando la catechesi al San Michele Arcangelo e posso dirvi che con il mio sacerdote Don G. tutto si fa, di tutto si parla, e si capisce bene ma sicuramente non si dorme.

Giulia Mancini

68.

Io quando sono andata a messa la prima volta, ci sono andata con mamma e papà, ho visto Gesù crocifisso, le candele accese e tutti che cantavano. Ho ascoltato la santa messa però ogni tanto mi distraevo per chiedere qualcosa a mamma.

Secondo me la messa più bella è quella della notte di Natale perché nasce Gesù bambino.

Chiedo a mamma qualche domenica se mi porta a messa a San Michele Arcangelo perché c’è il sacerdote che ci fa divertire e ci invita a noi bambini a pregare sull’altare.

Maria Sole De Masi

69.

Io l’ultima volta che sono stato a messa è stato due settimane fa. La messa è stata fatta da Padre Celestino. Io quel giorno non riuscivo a stare attento perché parlava molto piano e mi faceva venir sonno. Alla messa ci sono andato con mamma e papà e le mie due sorelle. Finita la messa ho visto Padre Celestino che prendeva una scatola con sopra una croce ma non ho capito cosa fosse, poi ho visto tutte quelle persone in fila che andavano verso Padre Celestino per fare la comunione, anche mamma e Sara l’hanno fatta. Finita la messa siamo usciti fuori e io e mia cugina Vanessa abbiamo fatto uno scherzo a zia Donatella.

Da Padre Celestino non ci tornerò molto volentieri ma da Don G. ci torno sicuramente a sentire la sua omelia.

Federico Marroni

70.

Io quando vado a messa sono accompagnata da mia madre perché lei viene molto volentieri ad accompagnarmi.

Ogni volta che entro vedo Don G. che parla di Dio e della santa messa e mamma ogni tanto, quando Don G. fa qualche battuta, si fa una risatina, poi quando comincia a parlare della prima comunione chiama tutti i bambini che devono farsi la prima Comunione e ci fa vedere come mette il vino nel calice. Poi ci fa dire il Padre Nostro e infine ci fa scambiare un segno di pace.

Io ci tornerei molto volentieri perché ci fa fare delle cose molto belle.

Nicoletta Felci

71.

Io vado sempre a messa con i miei genitori e mia sorella.

Quando entro in chiesa vedo i confessionali e le panche, ma la cosa più bella è che in chiesa puoi incontrare Dio.

Appena entro in chiesa sono sbalordita per tutta la sua bellezza.

Io vengo volentieri a messa e soprattutto a catechismo.

La chiesa per me è un luogo dove incontrare Dio ed esprimere i propri  desideri e le proprie emozioni, per questo a me piace venire a messa. Il mio pensiero di adesso.

La prima volta che sono andata a messa era il giorno del mio battesimo ed ero molto piccola; in verità non mi ricordo molto bene ma so che mi piaceva molto andare ai matrimoni.

Al mio battesimo, quando sono entrata in chiesa sono rimasta molto sbalordita per tutte le cose belle che c’erano.

La prima volta che sono andata in chiesa ci sono andata con i miei nonni e con i miei genitori, e ancora oggi ci torno volentieri.

Alice Porro

72.

Io sinceramente è da 3 settimane che non vado a messa, ma l’ultima volta sono andata con mio fratello, mia madre e mia nonna. Stando in chiesa ho osservato molte cose: la gente che pregava e che prendeva la comunione, ragazzi del coro che cantavano e don G. che diceva la messa con allegria.

Io in cappella e ascoltavo quello che diceva il sacerdote (però solo la maggior parte). Io da una parte in chiesa ci ritornerei volentieri perché ritengo che sia giusto che ogni tanto si debba andare a pregare o a confessarsi nella casa del signore, da una parte non ci riandrei perché nella cappella le persone dicono delle preghiere che io non conosco molto bene perciò mi annoio un pochettino.

Silvia Isca

73.

Era domenica e ci sbrigammo per andare a messa. Decidemmo di partecipare alla messa delle ore 9 anche se io avrei preferito andarci alle 11 prima perché così vedevo i miei amici, poi perché sapevo che alla messa di quell’ora i bambini potevano partecipare al coro.

Ho notato che il prete legge un libro molto lungo che sarebbe il Vangelo non è per niente noioso e lo trovo bello perché non fa annoiare le persone.

Io non ho fatto molte cose però ho recitato insieme alle persone il Padre Nostro che mi sono imparato a memoria, ho anche dato la mano a qualche persona che mi stava accanto senza allontanarmi troppo dai miei genitori, il momento di dare la mano era quando il prete dice: “Scambiatevi il segno della pace!”.

Mi ha colpito molto quando una signora ha raccontato la sua fuga dalla Nigeria dove a causa della morte del re nigeriano dovevano essere decapitate 80 teste.

Ci tornerei volentieri per sentire le parabole del Signore, ma questa volta andrei sicuramente a la messa che si tiene domenica alle ore 11.

Michele Pizzella

74.

Io non ricordo la prima volta che sono entrata in una chiesa forse perché ero troppo piccola, posso raccontare quello che ricordo quando sono diventata più grande.

Con i genitori siamo entrati in questa grande chiesa piena di gente che ascoltava la messa. Mamma e papà mi hanno fatto vedere che al centro della chiesa c’era l’immagine della Madonna delle Grazie.

Mi hanno fatto vedere anche il resto della chiesa che era molto grande, insieme abbiamo acceso una candelina, abbiamo ascoltato la messa e siamo andati via. Però ricordo che durante la messa mi sono annoiata tanto e dicevo a mamma  e a papà di andare via.

Io non lo so se tornerò di nuovo a sentire la messa in quella chiesa perché da quando la domenica vengo a messa da te, Don G., mi diverto tanto a sentire la tua predica e a cantare sull’altare.

Martina Muscato

75.

Io sono stato a messa con mia madre e mia sorella e poi ho incontrato mio cugino. Ho visto la luce accesa e il prete che sta facendo la messa. Dopo alla messa delle 11 ci siamo messi seduti ed è arrivata una signora che si è seduta e poi si è rialzata e quando era un attimo in piedi al suo posto ci si è seduta un’altra persona e così la signora che ci era seduta ci ha costretto ad andare al coro.

Io sono andata ma mio cugino si vergognava ma dopo un po’ lui è venuto così siamo andati a cantare, ma non sapevamo quali canzoni dovevamo cantare. Poi ci sono tornato più volte ma poi mia madre ha avuto dei problemi e non ci siamo potuti venire più ma riverrò ancora nella tua chiesa.

Matteo Sambucci

76

Rivedendo la cassetta del mio battesimo ho notato che la prima volta che sono andato a messa avevo circa tre mesi (cioè nel giorno in cui ho fatto il battesimo). Ho visto che tutta la chiesa era addobbata, tutti i banchi erano colorati con dei fiori bellissimi.

Ho notato che il prete era un po’ buffo perché aveva un vestito bianco; quando il prete mi ha bagnato la testa io ho pianto, però è stata una bella esperienza e comunque ci ritornerei volentieri perché sono momenti particolari che ti restano dentro per tutta la vita.

Adesso quando vado alla messa è tutto diverso non è facile capire e comprendere la fede, come invece è facile vedere quel vecchio filmino.

Beatrice De Masi

77.

Alla messa mi ci portò mia madre era Natale ed ero andato a vedere la messa di mezzanotte.

Vidi il prete  e tante persone e bambini il prete parlò per due ore e i bambini stavano tutti dormendo perché erano stanchi.

Non ho detto niente perché anche io non ce la feci e pian piano mi addormentai anch’io.

Sì, ci tornerò volentieri perché mi sono molto divertito.

Matteo Deodati

78.

Mi ricordo le prime volte che sono andata a messa.

Mi ricordo anche quando sono andata per la prima volta, con mio padre a messa da Don G.. Da lui ho notato che la messa era diversa, lui si esprimeva in modo diverso rispetto agli altri sacerdoti, faceva ridere tutte le persone, anch’io ho riso, anche se certe cose non le capivo, nonostante questo però ci torno volentieri.

Viola Gioacchino

79. 

A messa mi ci portò mia nonna a febbraio del 2003. io a messa ci sono andato a volte con mia madre e a volte con mia nonna. Io ho visto che il parroco faceva la messa e parlava di tante cose belle. Io ho ascoltato la messa mentre mia nonna era andata a prendere l’ostia. Io a messa ci tornerei volentieri tutti i giorni però io devo andare a scuola per imparare molte cose anche se a me non piace molto la scuola.

Figlio De Meis
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